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Padronato e governo accentuano l'attacco al potere contrattuale dei sindacati 

Brusca interruzione 
tra Firn e Intersind 

Negoziato sospeso per le pregiudiziali delle aziende pub­
bliche sull'inquadramento - Accordo per grafici editoriali 

ROMA — E' di nuovo not 
te per il contratto dei me 
talmeccaniei. Poco dopo le 
13 di ieri le trattative sono 
state sospese anche con 1' 
Intersind. Il pretesto, l'as­
sociazione delle imprese a 
partecipazione statale lo ha 
trovato nella questione dell' 
inquadramento unico dove 
chiedeva l'introduzione di 
una nuova categoria, l'otta­
va, per gli impiegati tecnici 
di alto livello, ma in realtà 
si tratta di una grave svolta 
politica che è stata impo­
sta al negoziato. 

Dice Pio Galli : t Vi è cer­
tamente un'influenza dello 
stato nelle trattative con la 
Federmeccanica e con la 
Confapi, ma hanno pesato an­
che le contraddizioni del no­
verilo e di settori della DC. 
C'è una manovra — che non 
viene allo scoperto — del go­
verno: noi non sappiamo an­
cora se l'esecutivo vuole o 
meno lo sblocco delle verten­
ze contrattuali dei lavoratori 
dell'industria. Certo, che il 
presidente dell'Intersind si è 
allineato con le posizioni più 
arretrate e intransigenti che 
si muovono dentro il gover­
no ». 

Vediamo come si è arrivati 
a questa sorta di rottura del 
negoziato. L'accordo tra In­
tersind e Firn era quello di 
dare vita ad una trattativa 
concreta esaminando tutti i 
punti della piattaforma a co­
minciare da quelli (come 1" 
orario di lavoro) mai davve­
ro toccati. Nella serata di ve­
nerdì, invece, l'Intersind ti­
rava fuori l'asso dalla mani­
ca: o l'inquadramento si fa 
su otto livelli o la trattativa 
non va avanti. La Firn. « do­
po ripetuti tentativi di ridi­
mensionare questo scoglio ». 
ha proposto «di iniziare la 
trattativa questa mattina alle 
9.30 su tutti i punti della piat­
taforma e senza che le parti 
pretendano garanzie preven­
tive rispetto a qualsiasi pun­
to della stessa ». 

Casi, era ormai l'una di 

notte, l'appuntamento è stato 
fissato per ieri mattina, ma 
l'incontro è iniziato quattro 
ore dopo per una lunga riu­
nione della delegazione dell' 
Intersind. La decisione pre­
sa in quella riunione veniva 
comunicata al sindacato: la 
proposta dell'Intersind siili' 
inquadramento è una pregili. 
diziale insuperabile. Insom­
ma, un aut-aut. Dopodiché 1' 
Intersind si è ritirata dal ta­
volo delle trattative. Un mi­
nuto dojX) i giornalisti ave­
vano già in mano un comu­
nicato dell'Intersind con il 
quale si addossano alla Firn le 
responsabilità della grave im­
passe nella quale è caduta la 
trattativa. E' anche questo ele­
mento che fa dire al sindacato 
che la « manovra era preor­

dinata ». Le aziende pubbliche 
sapevano già — prima di riu­
nirsi con la Firn — di andare 
alla sospensione. 

Perché la questione dell'ot­
tavo livello per gli impiegati 
è un pretesto che mal na­
sconde la sostanza politica 
della svolta negativa voluta 
dall'Intersind? Lo hanno spie­
gato nel pomeriggio i segre­
tari generali della Fini nel 
corso di una affollata confe 
renza stampa. Il negoziato è 
stato interrotto su un proble­
ma die non c'è nella piatta 
forma e sul quale la Firn non 
aveva rifiutato la discussione 
dichiarandosi disponibile — 
come ha detto Enzo Mattina 
— a affrontarlo « nell'ambito 
dell'esame di tutta tu quest'io 
ne dell' inquadramento unico ». 

Contrariamente alle aspet­
tative, in questa strana do­
menica di Roma, invasa da­
gli alpini, con le loro canzo­
ni e i loro riti popolari, il 
palazzo, un po' ai margini 
della città, sede dell'Inter­
sind, l'associazione delle a-
ziende a Partecipazione sta 
tale, è rimasto sbarrato. C 
era l'impegno, con la FLM. 
ad andare avanti nella trat­
tativa per il nuovo contratto 
dei metalmeccanici, ad ol­
tranza. Insomma si voleva, 
senza perder tempo, comin­
ciare a scrivere le prime 
e soluzioni ». In questa pro­
spettiva la FLM aveva rin­
viato di alcuni giorni, a gio­
vedì, l'assemblea nazionale 
dei delegati metalmeccanici 
che si terrà a Rimini. 

Ieri invece nel primo po­
meriggio il fatto nuovo. Su 
livelli e inquadramenti so 
stittifivi. l'Intersind ha avan 
zato proposte di carattere 
pregiudiziale. Un « aut aut » 
inaccettabile per la FLM e 
che ha portato alla sospen­
sione delle trattative. 

Hanno pesato e pesano su 
questa trattativa non solo ali 
inni di guerra di Guido Carli. 
ma l'atteggiamento ostile o 
contraddittorio del governo. 
della DC. Un partito questo 
che magari per ragioni elet­
torali predica — come ha 
fatto in un apposito conve­
gno — la « autonomia » dei 
€ menagers » pubblici, poi, 
quando si tratta di nomini 
o di scelte come quelle con­
trattuali. mette in gioco tut­
te le sue pressioni cliente-
lari e politiche. Ne devo sa-
ocr qualcosa il presidente del­
l'Intersind Mas.sacesi che 
in questi giorni ha girato 
come una trottola, di riunii» 
ne in riunione, facendo la 
spola da piazza del Gesù a 
palazìn Chigi, costringendo 
la FLM ad una specie di 
«pioggia scozzese*, prima 
avanzando disponibilità e noi 
ritirandole, fino a suggerì 
re ad un giornale l'immagi 
ne di una graziosa fanciul 
la che un istante dovo **«-
sersi abbandonata su un di 
ivino. predisposta a felici in­
timità, poi di colpo si met-

Per i contratti 
c'è chi 
guarda alle urne 

te a dissertare di filosofia. 
Ora che la trattativa « ad 

oltranza » si è bruscamente 
interrotta, che c'è stato il le 
muto intervento guastatore, 
probabilmente alcuni (non 
tutti) uomini della Federmec­
canica. quelli delle aziende 
private, gioiranno. Costoro 
hanno addirittura abbando­
nato in modo sprezzante e 
irresponsabile il tavolo del 
negoziato, rinviando ogni pos­
sibile incontro a fine mese, a 
ridosso delle elezioni. Un mo­
do chiaro per dire: «Cari ra­
gazzi. noi il contratto se !o 
faremo, lo faremo doix) !e 
elezioni ». Sperano che dal­
le urne esca fuori Io spiri­
to vendicativo degli anni 
'50. la possibilità di sistema 
re. dopo dieci anni di disor 
dine, gli operai, magari col 
pugno di ferro, come si fa-
cera ai bei tempi. Una volon­
tà avventuristica e irres\yon-
sabile. E' il loro modo di 
tenere un comizio elettorale. 
di partecipare allo scontro 
politico aperto nel Paese tra 
rinnovamento e restaura­
zione. 

E' un atteggiamento tut 
to politico che inrano tcn 
ta di ammantarsi di conte­
nuti economici, oggettiri. Ti 
ratio fuori dal capitello -
come il famoso coniglio del 
prestigiatore — le compati 
bìlità di un piano triennale 
che nessun Parlamento ha 
approvato. Ma — a parte 
ogni altro argomento — co 
me spiegano allora costoro i 
contratti già stipulati con i 
braccianti, con i grafici, con 
i giornalisti? (a proposito 
di questi ulti ri aspettiamo 
ora di annotare qualche mo 
derazione almeno, da parte 
di alcuni colleghi strenui 
€ compatibilisti » solo quan­

do si tratta di braccianti e 
metalmeccanici). 

U fatto è che per le di­
verse categorie dell'indu­
stria — anche per edili, tes­
sili, chimici, tutti costretti 
ad affrontare l'arroganza di 
certe forze imprenditoriali 
— le richieste economiche. 
sono « figlie » delle scelte 
dell'Eur, quelle scelte che 
a suo tempo erano state 
osannate dagli stessi am­
bienti imprenditoriali, come 
una specie di ritorno a Ca 
nassa. Avevano interpreta­
to la decisione di assumere 
un orientamento di modera­
zione nelle rivendicazioni 
salariali, come una qrazìo 
sa concessione ai padroni 
del vapore e nulla più. Non 
avevano capito il nocciolo 
dell'Euri una scelta di fon­
do per l'occupazione, non 
per il salario. 

Prendiamo uno degli aspet­
ti importanti sia del con­
tratto dei metalmeccanici, 
sia delle scelle dcll'EUR: 
la mobilità. Mandelli e gli 
altri esponenti della Feder­
meccanica vorrebbero le 
% mani libere »: ci pensiamo 
noi, seguendo i criteri spon 
taneistici del mercato, a 
sostare gli operai, come 
pacchetti postali, quando è 
necessario anche fuori dal 
processo produttivo, in cas­
sa integrazione, a spese del 
io Stato, o licenziati. Il sin­
dacato inrece — come aveva 
stabilito appunto all'Eur — 
vuole controllare, contratta­
re. aiutare anche così una 
ipotesi di riconversione pro­
duttiva. vuole introdurre an 
che così clementi di pro­
grammazione, senza affidar­
si al libero arbitrio di ogni 
singolo imprenditore 

*Sì tratta dì un pretesto — 
ha incalzato Galli — per bloc­
care un negoziato che si era 
spinto troppo avanti, mentre 
la Firn, per non interromper­
lo, aveva anche deciso di spo­
stare al 24 a Rimini l'assem­
blea nazionale dei delegati. 
All'assemblea proporremo una 
iniziativa generale dei me­
talmeccanici per dopo le eie 
zioni con una grande mani 
festazione a Roma ». « E' evi 
dente — dice Bentivogli — 
/'intenzione dell'Intersind di 
affiancarsi al grande padro­
nato privuto per fare slittare 
il contratto a dopo le elezio­
ni ». Per domani pomeriggio 
è confermata la riunione del 
Direttivo nazionale. 

Mattina ha anche spiegato. 
per cosi dire, i retroscena che 
nei giorni scorsi avevano fat­
to dire che c'era la volontà 
dell'Intersind ad iniziare una 
trattativa stringente e conclu­
siva. Nelle ultime settimane. 
il presidente dell'Intersind ha 
avuto una serie di incori*ri con 
le finanziarie pubbliche, le 
Partecipazioni statali e alcuni 
ministri. Dopo questi incon­
tri, Massacesi aveva potuto di­
chiarare ai segretari genera­
li della Fini che « non esiste­
vano più vincoli e condiziona­
menti » a fare il contratto. Re­
stavano, ovviamente, i dis­
sensi sui diversi punti della 
piattaforma, ma niente di non 
fisiologico ad una trattativa 
o di extrasindacale. Ma tra 
venerdì notte e ieri mattina 
sono, evidentemente, tornati 
a galla i « vincoli e i condizio­
namenti ». 

Un punto sui contratti in­
dustriali e dei dipendenti pub 
blici, oltre che sulle crisi 
aziendali più acute, lo farà 
domani mattina la segreteria 
della Federazione unitaria 
Cgil Cisl Uil che incontrerà 
anche le categorie impegna­
te nelle battaglie contrattua­
li. E' ovvio ohe scaturiran­
no orientamenti di lotte ge­
neralizzate — se non ci sa­
ranno fatti nuovi e positivi 
— per il periodo post-eletto­
rale. I lavoratori daranno an­
cora una volta — a governo 
e padronato — la risposta 
non dell'esasperazione, ma 
dell'unità e della consapevo­
lezza. 

Martedì giornata di lotta 
nazionale con sciopero di ot­
to ore e manifestazioni dei 
lavoratori edili. 

Mentre i braccianti hanno 
aperto la fase della consul­
tazione sul nuovo contratto. 
un altro accordo è andato 
in porto. Riguarda i 140.000 
graTici editoriali. 

Giuseppe F. Mennella 

Prendiamo un altro caso, 
l'orario di lavoro. I metal­
meccanici non chiedono una 
riduzione generalizzata, in 
tesa come un poco di tempo 
in più, senza modificare co­
si la qualità del lavoro e 
della vita, anzi agevolando 
la corsa al consumismo. 
Chiedono un'altra cosa: ri­
duzione d'orario in certi set­
tori, in grado di provocare 
al Sud. con spostamenti di 
produzioni, un sia pur non 
massiccio aumento di occu­
pazione. Mandelli, invece, 
per tutta risposta, intende 
avere a disposizione le 150 
ore straordinarie, attualmen­
te previste dal contratto, ma 
da usare non in casi ecce­
zionali. e comunque contrat­
tate. come avviene ora. ma 
da « giocare » come e quan­
do si vuole. 

C'è un desiderio di rivin­
cita in queste puosizioni pa­
dronali. come in certe forze 
della DC. del governo: quel­
le che. infischiandosene di 
ogni discorso sulla profes­
sionalità, la produttività, la 
efficienza pensano ad esem­
pio. per i dirìgenti del pub 
blico impiego solo a * man­
ce » elargite a pioggia, al-
l'infuori di ogni criterio con­
trattato con i sindacati, di 
ogni moderna organizzazione 
del lavoro. E' lo spirito di 
rivincita di chi ha visto cre­
scere con orrore nelle fab­
briche in questi anni una 
forza operaia matura, ca­
pace di contare nelle scelte 
produttive, di chi ha visto 
sorgere con angoscia, sotto 
l'impulso dei comunisti in 
primo luogo, nuove leggi di 
programmazione, i primi 
passi di un cammino lungo. 
Ora guardano speranzosi al­
le urne, magari strizzando 
l'occhio a certuni, come a 
Pannello o all'* opposizione 
operaia » (quella del boicot­
taggio agli scioperi contrat 
tuali. confluita nella « sini­
stra unita ») : tutta gente 
che di queste cose non 
si dà pensiero e perciò 
serre. 

Bruno Ugolini 

Garavini: «Questi i motivi della dura 
critica sulle misure per gli statali » 

Inadempienze e inaccettabili provvedimenti unilaterali del governo alla base del severo giudizio 
dei sindacati - Si snaturano rapporti sindacali e contrattuali per reintrodurre la politica delle mance 

ROMA — Sul modo in cui il 
governo intende chiudere la 
parte economica degli accordi 
contrattuali 1976-78 per i pub 
blici dipendenti, la Federazio­
ne unitaria e le organizzazioni 
di categoria hanno espresso 
un giudizio estremamente du­
ro e severo. L'esecutivo viene 
accusato di vero e proprio 
stravolgimento dell'intero si­
stema contrattuale del pub 
blico impiego e di volersi ar­
rogare decisioni unilaterali e 
insindacabili. Quali sono le 
ragioni di questa asprezza di 
giudizio? Come e in che cosa 
il governo è venuto meno agli 
impegni? Poniamo queste do­
mande al compagno Sergio 
Garavini, segretario confede­
rale della CGIL. 

* Avevamo proposto di sta­
bilire norme applicative dei 
contratti scaduti con adegua­
ti accordi sindacali e di esten­
dere i benifici economici, con 
apprezzamento delle rispetti­
ve specificità, ai corpi niili 
tari e di definire, in armonia 
con i contratti, miglioramenti 
alla dirigenza. 

« Il governo — prosegue Ga­
ravini — ha invece stralciato 
queste misure dalla discussio­
ne sull'applicazione dei con­
tratti e intende adottare prov­
vedimenti unilaterali, che rom­
pono l'unità e l'equilibrio nei 
rapporti di lavoro nell'ambito 
complessivo dell'amministra­
zione dello Stato. Ciò. sia per 
i dirigenti, sia per i corpi mi­
litari che rappresentano cen­
tinaia di migliaia di dipen­
denti. Né il governo ha an­
cora provveduto al decreto 
applicativo per il contratto dei 
dipendenti degli Enti locali ». 

Ma non si tratta di provve­
dimenti a favore di dirigenti 
statali e di militari? 

« Il motivo della nostra op­
posizione è che siamo tornati 
appieno, per i dirigenti t* per 
i militari, alla politica della 
mancia elettorale, e per al­
cuni di una mancia enorme, 
e alla frammentazione del 
rapporto di lavoro nella pub 
bliea amministrazione, invece 
di miglioramenti necessari e 

contrattati su un piano unita­
rio. E' una linea di rottura, 
clic si riscontra anche in certe 
parti del decreto attuativo 
dei contratti, parti sulle quali 
non c'è accordo della Fede­
razione unitaria. E* il caso 
della scuola e dell'università. 
nei confronti delle quali il go­
verno intende adottare prov­
vedimenti unilaterali che mo 
dificano sostanzialmente le in­
tese intercorse, introducono 
nuove sperequazioni. E si ag­
giunga la mancanza di prov­
vedimenti per gli Enti locali. 

« Siamo, in definitiva, di 
fronte ad un atteggiamento 
antisindacale del governo, che 
corrisponde a una linea di at­
tacco al potere contrattuale dei 
sindacati su cui si muove an­
che la Confindustria nel rin­
novo dei contratti di lavoro ». 

Lo scontro di fronte al quale 
ci troviamo è. quindi, di na 
tura politica... 

•<• Vi sono — risponde Gara 
vini — nella manovra aspetti 
squisitamente politici. Non è 
possibile, ad esempio, non ve 
de re che il modo come il go­
verno intende adottare i prov­
vedimenti per la PS esprime 
una linea contraria alla rifor­
ma. alla civilizzazione e al 
sindacato di polizia ». 

Insomma, la risposta del sin­
dacato. è di natura politica, 
soprattutto... 

Perequazione 
« No. Nella riunione dell'al­

tro ieri con le categorie, un 
dirigente degli statali ha det­
to giustamente che la nostra 
era ed è una risposta la più 
sindacale possibile. Si tratta. 
inratti, della volontà di por-
lare i rapporti di lavoro nella 
pubblica amministrazione dei» 
tro una contrattazione libera 
da arbitrarietà del governo e 
dell'alta burocrazia, e che sia 
parte di una riforma organica 
dell'amministrazione e dei suoi 
trattamenti. Anche per questo 
abbiamo riproposto in pri­

mo piano una rivendicazione 
che è la premessa generale 
per i prossimi contratti: la 
trimestralizzazione della scala 
mobile anche per i pubblici 
dipendenti, che è un atto fon­
damentale di perequazione con 
i lavoratori del si»ttoiv pri­
vato ». 

Tornio mo al decreto che do 
vrebbe essere approvato dal 
prossimo Consiglio dei mini 
stri. Probabilmente mercoledì. 
Esso accoglie tutta la jxirfe 
economica, comprensiva del 
primo inquadramento, degli 
accordi per gli statali, il per­
sonale della scuola e dell'uni­
versità, i dipendenti del Mono­
polio, i vigili del fuoco, i la­
voratori dell'amministrazione 
ondali in pensione negli ulti­
mi anni... 

-i Certo, una parte delle ri­
vendicazioni relative alla ap 
plica/ione definitiva dei con 
tratti del pubblico impiego, si 
ritrova nel decreto-legge che 
il governo si appresta a va 
rare. Sarebbe assurdo che non 
fosse cosi. Se mai è assurdo 
che non sia stato fatto altret 
tanto per i dipendenti degli 
Enti locali. E' dal novembre 
scorso che il governo ha as­
sunto impegni in questo sen­
so. Impegni ribaditi anche il 
27 aprile scorso dopo che. con 
lo scioglimento delle Camere. 
si era determinata una situa­
zione nuova dal punto di vi­
sta della possibilità di por­
tare subito in Parlamento. 
per l'approvazione, i relativi 
provvedimenti. 

« Bisogna dire subito però 
che di fronte a questa urgenza 
di procedura, sta l'evidente 
dimostrazione che il governo. 
contemporaneamente e con 
traddittoriamente. pare voler­
si incamminare su una linea 
die va in direzione opposta ai 
principi stessi di un corretto 
rapporto sindacale e contrai 
tuale con il sindacato ». 

/» che senso e con (piali atti 
e decisioni? 

< E' necessario puntualizza 
re — aggiunge Garavini — 
due elementi. che hanno sin 
qui caratterizzato i rapporti 

di lavoro e sindacali per il 
pubblico impiego che si ritro­
vano in questo atteggiamento 
del governo. In primo luogo 
una, estrema frammentazione 
e diversificazione fra posti di 
lavoro, amministrazione e ani 
niinistra/.ione. località e loca­
lità, nella quale prosperano 
tutte le possibili linee clien-
telari. Rapporti che provocano 
e rendono inestricabile la giun­
gla retributiva e normativa, 
alimentano nei lavoratori tilt 
te le tendenze alla chiusura 
in ambiti ristretti, il corpo 
rativismo, il sindacalismo au­
tonomo. la negazione di qual­
siasi rapporto fra professio­
nalità e retribuzione, fra ca­
pacità di lavoro e qualità di 
lavoro richiesta, fra produt­
tività dei servizi e condizioni 
di lavoro al loro interno. 

Arbitrio 
* Questa tendenza è .stata 

esasperata — ecco il secondo 
punto — da un rapporto sui 
dacale che non è contrattuale. 
Anche quando sono stati rea­
lizzati degli accordi, se ne è 
poi rinviata la realizzazione 
di anni, e si sono attuati con 
margini complessivi di <i inter 
pretazione ». fino e oltre il 
limite della arbitrarietà, non 
solo da parte del governo in 
quanto tale, ma anche della 
burocrazia più elevata. 

« L'afférmazione essenziale 
del movimento sindacale uni 
tario è. invece, che i rap|x>rti 
complessivi fra sindacato e 
governo, per tutti i pubblici 
dipendenti, devono essere ini 
postati secondo criteri unitari 
e coordinati, in modo tale che 
il governo sia la controparte 
contrattuale unica, che iresti 
sca con orientamenti uniformi 
le relazioni sindacali e con 
li-attuali, e controlli che tutte 
le amministrazioni «garantisca 
no l'immediata e coerente ap 
plicazione degli accordi. 

\< Nella affermazione di que­
sti criteri ci deve essere cor­
relazione fra effettiva profes­

sionalità e sistema retributivo. 
fra qualità e produttività del 
lavoro e carriera professioni 
le, cominciando ad affrontar»» 
in concreto i problemi di una 
diversa organizzazione del la 
\oro. che sono decisivi per il 
funzionamento della P. A. *. 

Questi, ci sembra, sono in 
definitiva alcuni dei princìpi 
fondamentali della legge qua 
dro... 

«Esattamente. Uà legge qua 
dio — dice Garavini -- è uno 
strumento rivendicato dai sin 
dacati, e che il governo si è 
ini|)egnato ad assumere, per 
dare certezza ai rapporti sin 
dacali e contrattuali, deter­
minando un cambiamento che 
dia reale consistenza e effica­
cia all'azione di riforma della 
Pubblica amministrazione. 

« Ma si tratta di un indirizzo 
pienamente contraddetto dal 
modo come intanto concreta 
niente il governo vuole chiù 
dere i contratti già scaduti. 
Di qui il valore generale di 
questa partita ». 

In concreto, oggi, cosa chic 
dete? 

\ In concreto, chiediamo che 
le parti concordate sui con 
tratti scaduti siano approvate, 
che vengano modificate le al 
tre. che sia assunto il decreto 
applicativo jier i dipendenti 
degli Enti locali. Ciò a van 
taggio di tutti i pubblici di 
pendenti, compresi dirigenza 
e corpi militari, nel senso che 
tutti hanno fatto l'esperienza 
di cosa significa la politica 
discriminatoria e delle man 
ce. Il Tatto che questa viceti 
da giunga fino alla immediata 
vigilia de1 le elezioni risale alla 
piena ed esclusiva responsa 
hilità del governo. 

> In ogni caso, la corres|xin 
sione dei benefici degli ac 
cordi già realizzati deve esse­
re garantita. Sareblx* vera 
niente una liefUi che non fos 
scio nemmeno realizzati i ri 
sultati acquisiti, che, è bene 
ricordarlo ancora una volta. 
si riferiscono ai contratti 107f>-
1!)7H >. 

Ilio Gioffredi 

Bilancio IBI 
La voce più importante: 

la soddisfazione dei suoi clienti 
Il consenso crescente della sua clientela per una 

collaborazione efficiente e dinamica è motivo di soddisfazione costante 
e stimolo per l'IBI al continuo miglioramento dei suoi numerosi 
e qualificati servizi 

PRINCIPALI V O O DEL BILANCIO 31/12/1978 31/12/1977 
Depositi e c/c di corrispondenza 
Cassa e disponibilità a vista 
Impieghi per cassa 
Utile d'esercizio 
Totale Generale di Bilancio 

3.922 Miliardi 
849 Miliardi 

1.413 Miliardi 
6,3 Miliardi 

7.264 Miliardi 

3.174 Miliardi 
704 Miliardi 

1.320 Miliardi 
4,7 Miliardi 

5.637 Miliardi 

Giovedì di nuovo in sciopero il parastato 
Assemblea martedì per il pubblico impiego - Aeroporti milanesi domani chiusi 

ROMA — Giovedì i dipenden­
ti degli enti pubblici (mu 
tue, Inps, Aci, Inali. Croce 
rossa, ecc.) scenderanno nuo 
vamente in sciopero per 24 
ore. L'azione di lotta sarà pre 
ceduta, mercoledì, da assenti 
blee dì tre ore in tutti l luoghi 
di lavoro. 

Con la nuova astensione. 
dopo quella di venerdì. » pa 
Tastatali intendono premere 
sugli enti e sul governo per­

ché sia possibile imprimere, 
f:n dai prossimi giorni, una 
« svolta decisiva » alla ver­
tenza contrattuale. Nell'ulti 
ma sessione dì trattative si 
sono registrate « convergen 
gè significative » su alcuni 
punti normativi, ma resta 
no «assolutamente inadegua­
te e insufficienti » — affer­
ma la Federazione unitaria 
di categoria — le contropro­

poste su diritti d'rnformazio-
ne, controllo degli investi­
menti. parte economica. 

Martedì mattina, intanto, 
al cinema Savoia di Roma si 
riunisce l'assemblea naziona­
le dei delegati sindacali de] 
pubblico impiego. Vi parte­
cipano oltre 1.500 dirigenti 
delle diverse categorie del 
settore. Saranno presenti, ol­
tre Alle segreterie delle sin­
gole organizzazioni, i segre­

tari generali della Federazio­
ne unitaria. Lama, Camiti, 
e Benvenuto. 

L'assemblea si evolge alla 
vigilia della riunione del 
Consiglio dei ministri 

L'atteggiamento del gover­
no sull'insieme dei proble­
mi dei pubblici dipendenti, 
duramente criticato dai sin­
dacati, ha provocalo note­
vole malcontento nelle cate­
gorie più direttamente inte­
ressate Domani scioperano a 
Milano dalle 8 alle 14 i di­
pendenti delle amministrazio­
ni dello Stato. Fra questi an­
che i vìgili del fuoco 

Il Patrimonio Sociale passa da Ut 84.500.000.000 a 
Ut 104.300.000.000. 

I componenti def Consìglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale; scaduti per compiuto triennio, sono stati rieletti. 

Consiglio dì Amministrazione 
Presidente: Cav. Lav. Dr. Ing. Carlo Pesenti; 
Vice Presidenti: Dr. Carlo Aloisi e Dr. Francesco Mattei; 
Consiglieri: Cav. Lav. Dr. Vincenzo Cazzaniga, Dr. Arrigo Casparini, 
Aw. Marcello Giovannino Sig. Ernesto Jaeger, Dr. Ing. Ettore Lolli, 
Dr. Ing. Giampiero Pesenti, Cap. Pietro Ravano, Dr. Roberto Rosso, 
M.se Cav. Gr. Cr. Dr. Raffaele Travaglini di Santa Rita. 

Segretario del Consiglio: Dr. Franco Bariassina; 
Amministratore Delegato e Direttore Generale; Dr. Arrigo Gasparim 

Collegio Sindacale 
Presidente: Dr. Tito Olrvari; Sindaci effettivi: Dr. Luigi Agnes, 
Dr. Luigi Aldrighetti. Dr. Pier Giorgio Barlassina, Dr. Antonino 
Battezzati; Sindaci supplenti: Dr. Giuseppe Apolloni, Dr. Ettore Rossi. 

e siete tra amici 
ISTITUTO BANCARIO IIALIANO • DIREZIONE CENTRALE: MILANO 


